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Cori il compagno Enrico Berlinguer attorno alle bandière del Pa r t i to comunista 

Alle 17 manifestazione popolare a piazza San Giovanni 
Al centro dell'incontro la situazione politica grave che il Paese attraversa - Domani dif fusione straordinaria di 55 mila copie delF« Unità » 

Grande manifestazione popolare, 
questo pomeriggio, attorno al compa
gno Enrico Berlinguer e alle bandiere 
del PCI e della FGCI. Il segretario ge
nerale del partito parlerà alle 17 a 
San Giovanni, la piazza da anni teatro 
dei momenti più importanti di mobi
litazione e di lotta del popolo romano. 

Al centro dell' incontro i temi della 
grave crisi politica che il Paese attra

versa e le proposte che il PCI avanza 
per - risolvere una • situazione segnata 
da elementi di incertezza e di confu
sione. « Intesa di tutte le forze demo
cratiche e popolari; accordo politico 
di f ine legislatura per . fare uscire il 
Paese dalla c r is i» : questa , la parola 
d'ordine dell ' incontro, promosso dal
la Federazione romana del PCI. ' 

Nei giorni scorsi la segreteria della 

federazione ha r ivolto un appello a 
tutte le organizzazioni del partito, in
vitandole ad uno sforzo straordinario 
per garantire una partecipazione po
polare massiccia all ' incontro d i piazza 
San Giovanni. Un > lavoro intenso di 
mobilitazione si svolgerà anche sta
mane nelle fabbriche, negli uf f ic i , nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole. ' •• . • 

Tutte le iniziative che le sezioni del 

partito avevano precedentemente pro
grammato per questo pomeriggio, 
sono state sospese, per consentire la 
partecipazione dei compagni, dei • la
voratori, del le donne, dei giovani, di 
tutt i i democratici, alla manifestazione 
con Berlinguer. 

I gruppi dir igenti delle sezioni del 
partito e dei circoli della FGCI stanno, 

intanto, organizzando la grande dif
fusione dell 'Unità di domenica. Nel
l'edizione domenicale del nostro gior
nale sarà pubblicata la sintesi del l ' in
tervento che il compagno Berlinguer 
pronuncia questo pomeriggio a San 
Giovanni. L'obiettivo che la federa
zione romana ha fissato è quello di 
di f fondere 55 mila copie in città e 
nella provincia. 

Incontro per l'ordine pubblico nella città 

Cossiga riceve 
il sindaco 

e il presidente 
della Regione 

Insieme a Darida e Ferrara sono andati dal ministro 
dell'Interno i segretari romani dei partiti democra
tici, rappresentanti sindacali e dell'ANPI - Un comu
nicato del direttivo della Federazione comunista 

A due giorni dai tragici in
cidenti intorno al ministero 
della giustizia, nei quali ha 
perso la vita un giovane uc
ciso da una guardia carcera
ria, il ministro dell'Interno 
Cossiga ha ricevuto ieri mat
tina il presidente della giun
ta regionale del Lazio. Fer
rara, il sindaco Darida. i se
gretari di tutti i partiti de
mocratici della città e i rap
presentanti del « comitato 
permanente per la difesa del
l'ordine democratico» di cui 
fanno parte partiti, CGIL-
CISL-UIL, e organizzazioni 
antifasciste. 

All'incontro erano presenti 
il compagno Petroselli, segre
tario della Federazione roma
na del PCI, Signorello. della 
DC. Sigismondi, del PSI, li
metta, del PRI e Pala, per il 
PSDI e i segretari provin
ciali di CGIL, CISL e UIL, 
Camillo, Nasoni e La Rizza. 
C'erano inoltre il compa
gno on. Vetere, capogrup
po comunista al Campidoglio, 
il compagno Raparelli. del
l'ANPI, e un rappresentante 
del PLI. 

Il «Comitato permanente» 
— come si legge in un comu
nicato unitario diffuso al ter
mine dell'incontro — ha e-
spresso al ministro « la più 
viva preoccupazione per lo 
stato di crescente tensione 
che i recenti tragici avveni
menti hanno determinato a 
Roma in un momento parti
colarmente delicato della vi
ta politica economica e so
ciale del Paese. I fatti acca
duti negli ultimi tempi, le 
provocazioni, gli atti di tep
pismo e di violenza indicano 
che esistono forze che tenta
no di creare un clima di ten
sione con l'obiettivo di col
pire le istituzioni democrati
che. 

« Il comitato ha richiesto al 
ministro — prosegue il comu
nicato — urgenti misure ca
paci di stroncare tutti i cen
tri della provocazione e della 
eversione in una visione com-

Si apre oggi 
il congresso 

regionale della DC 
Si apre oggi alle 9.30. pres

so il centro Internazionale 
congressi « Villa Emmuas » 
(via Torre Rossa 40), il con
gresso regionale della demo
crazia cristiana. I lavori, che 
saranno aperti da una rela
zione del segretario regionale 
uscente Renato Di Tillo. si 
concluderanno nella giorna
ta di domani. I 409 delegati. 
che già parteciparono al con
gresso di febbraio, dovranno 
eleggere i 60 componenti del 
comitato regionale, che a sua 
volta sceglierà il nuovo se
gretario. 

Ai lavori congressuali par
tecipa una delegazione del 
nostro partito guidata dal se
gretario de! comitato regio
nale compagno Paolo Ciofi e 
composta dai compagni Emi
lio Mancini. Mario Quattruc-
ci. Esterno Montino. Massimo 
nardi. 

ULTIM'ORA 

Scomp?rso un ragazzo 
di 14 anni a Tivoli: 

trovati soltanto 
i suoi indumenti 

Scomparso un ragazzo di 
14 anni ieri «tra a Marchi
na. una fraziona di Guido
ma, vicino Tivoli: alla 20,45 
i genitori di Carmine Oc-
chluzzi. abitante in via della 
Stazione 16. si sono presen
tati al commissariato di Ti
voli. disperati perché il fi
glio non era tornato a casa. 
Nel corso delle ricerche suc
cessive gli agenti hanno tro
vato - in una baracca, vici
no via della Stazione, I pan
taloni, il giubbetto a la ma
glietta del ragazzo. Nella zo
na è stata iniziata una va
sta battutta che è ancora in 
corso mentre scrìviamo, 

Poco prima della denuncia 
della scomparsa del ragazzo, 
una donna aveva denunciato 
alla polizia di essere stata 
aggredita, nella stessa zona. 
dJa un uomo con il volto co
perto da passamontagna, che 
era poi fuggito alle grida di 
sgajeerso. La donna ha det
to che alla scena aveva as
sistito anche Carmine Oc-
chiuzzi. 

plessiva della direzione delle 
forze dell'ordine salda e re
sponsabile. in grado di garan
tire, con il positivo autonomo 
concorso delle forze politiche 
sindacali, il confronto demo
cratico, la convivenza civile, 
la sicurezza del cittadini. 

« Il comitato — conclude il 
documento — ha preso atto 
degli impegni assunti in tal 
senso dal ministro. I partiti 
dell'arco democratico, le for
ze sindacali e partigiane han
no rivolto un vivo appello ai 
cittadini, ai lavoratori, ai gio
vani, alla vigilanza democra
tica per isolare e smaschera
re i provocatori per rendere 
impraticabile la via della vio
lenza e della sopraffazione. 
per consolidare e sviluppare 
la democrazia nel nostro 
Paese ». 

Il ministro dell'Interno Cos
siga, dal canto suo, dopo ave
re definito «utile e costrutti
vo» l'incontro, ha affermato 
— come informa un comuni
cato ministeriale — che « la 
tutela dell'ordine pubblico 
non può prescindere da una 
responsabile ed attenta valu
tazione da parte di tutti del 
difficile contesto politico, eco
nomico e sociale ». 

«Siamo davanti — ha pro
seguito Cossiga — ad uno 
scoppio di violenza che non 
è occasionale e presenta ca
ratteristiche di vera e pro
pria guerriglia urbana. In 
questa situazione il governo 
rivolge un nuovo appello alle 
forze democratiche per una 
concreta collaborazione nel
l'isolamento dei gruppi teppi
stici e nella difesa dell'ordine 
repubblicano. 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI 
ha diffuso un comunicato sui 
problema della tutela dell'or
dine pubblico nella città, nei 
quale tra l'altro si legge: « In 
un momento grave e perico-

i loso, qual è quello che attual
mente il Paese sta attraver
sando, la spirale della vio
lenza, che già molte ferite na 
arrecato in questi ultimi tem
pi alla vita della città, acqui
sta tanto più i segni nefasti 
ed odiosi di una tendenza 
diretta a lacerare il clima di 
convivenza civile e democra
tica a Roma, a ingenerare 
paure e spirito di vendetta, 
ad alimentare sfiducia verso 
gli organi, le istituzioni, le 
forze che sono preposte e rap
presentano la garanzia per la 
difesa dell'ordine democra
tico e dell'ordine pubblico. 

« La viva preoccupazione 
— prosegue il documento — 
che esprimiamo su questi ulti
mi avvenimenti è motivo Ji 
un appello vigoroso alla città. 
alle forze democratiche, azli 
organi di governo centrale e 
locale, alle istituzioni che per 
la loro natura hanno il com
pito di assicurare l'ordine 
pubblico e la sicurezza dei cit
tadini. perché si dispieghi 
un'iniziativa urgente, tenac?, 
concreta e multiforme, sor
retta da una forte tensione 
democratica, al fine di ripri
stinare un clima nella città 
di rispetto dell'incolumità o 
della sicurezza dei cittadin.. 
di tranquillità, di difesa della 
vita e delle sedi delle istitu
zioni democratiche. 

« A questo fine ha grande 
rilievo — si legge ancora nel 
comunicato — una condotta 
pratica delle forze di poiizii. 
basata sulla profonda mod.-
fìca di direttive, nei confronti 
delle quali i comunisti rinno
vano la critica, in quanto 
— come dimostrano gli in;.; 
denti del novembre scorso .n 
cui morì un giovane in via 
Mecenate, l'uccisione del cit
tadino inerme al Pincio vena 
giorni fa. e. da ultimo, lo 
sparo mortale contro il gio
vane che fuggiva dopo il lan
cio delle bottiglie incendiane 
al ministero di grazia e giu
stizia — si è trattato di azioni 
dissennate, tali da non rap
presentare un'efficace linea 
di prevenzione e di lotta con
tro la criminalità ed il tep
pismo ». 

« Una n u o v a solidarietà 
— conclude il comunicato — 
si stabilisca tra cittadini. 
forze democratiche ed agenu 
preposti all'ordine pubblico. 
su un chiaro indirizzo dem> 
eretico, contro le provocazio
ni. contro la delinquenza ed 
il teppismo. I lavoratori e i 
giovani siano ovunque in pri
ma fila per isolare i provo
catori, per garantire l'appog
gio attivo del popolo nella 
difesa di un clima di convi
venza civile e democratica. 
per fare uscire Roma e il 
Paese dalla crisi ». 
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E' orizzontale la traiettoria del proiettile che ha colpito alla testa Mario Salvi 

DALL'AUTOPSIA UN'ALTRA CONFERMA 
CHE SI E SPARATO PER UCCIDERE 

L'esame necroscopico effettuato ieri mattina all'istituto di medicina legale - Il calibro della pallottola è 7,65, come quello dell'arma della 
guardia indiziata • Un esposto del padre della villi™ alla Procura della Repubblica • Lunedì avranno luogo i funerali in forma privata 

Mario Salvi in una recente foto con la zia 

Sarà prolungata 
« 

fino a Valle 

Aurelia la linea 

« A » del metrò 
Dovrebbe essere discasso 

entro tre mesi da Comune, 
Regione e commissione inter
ministeriale il progetto della 
Stefer per il prolungamento 
della linea « A » della metro
politana da Prati fino a Val
le Aurelia. 

Il progetto prevede la di
ramazione della linea dalla 
stazione Ottaviano, alla fine 
di viale Giulio Cesare. Il trac
ciato prosegue per via Can-
dia e via Cipro, dove ci sarà 
la prima stazione. 

La linea passerà poi per 
via Anastasio II, via valle 
Aurelia, via Baldo degli Ubal-
di e piazza Irnerio. In que
sto modo sarà possibile col
legare il « metrò » con la li
nea Roma-Viterbo delle fer
rovie. 

La Stefer, inoltre, sta an
che completando un proget
to per il prolungamento del
la linea « B ». 

Sollecitato 

da Ferrara 

un incontro con 

gli industriali 

Il presidente della giunta 
regionale, compagno Maurizio 
Ferrara, ha sollecitato un 
incontro con le organizzazio
ni degli industriali (l'Unione 
industriali e la Federlazio). 
La riunione è in programma 
per la prossima settimana. 
In un fonogramma inviato al
le due organizzazioni il pre
sidente della giunta invi
ta i rappresentanti ad un 
esame congiunto dei gravi 
problemi determinati dalla 
crisi economica. L'incontro 
avviene nel quadro di una se
rie di riunioni per mettere a 
punto un piano di emergenza 
in difesa dell'occupazione e 
per il rilancio dell'attività 
produttiva. 

Nei giorni scorsi l rappre
sentanti dell'amministrazione 
regionale si sono incontrati 
con la Federazione CGIL-
CISL-UIL e con le organizza
zioni dei contadini. 

Le fiamme hanno danneggiato gravemente quattro autobus 

È doloso l'incendio divampato 
al deposito Atac di Portonaccio 

La polizia ha rinvenuto frammenti di vetro di bottiglie - Esclusa l'ipotesi dell'autocombustione o 
del corto circuito - Un odg di condanna per l'attentato è stato votato dai lavoratori in assemblea 

- Sulla matrice dolosa dello 
incendio della scorsa notte al • 
deposito di Portonaccio sem- j 
bra non ci siano dubbi. E* la j 
stessa polizia che lo affer- j 
ma dopo aver raccolto sui j 
posto elementi che in prati
ca escludono qualsiasi possi
bilità di autocombustione o 
di corto circuito. Tra l'altro 
sono stati rinvenuti dalla 
scientifica frammenti di ve
tri di bottiglie che potrebbe
ro essere servite a traspor
tare del liquido infiammabile. 

I lavoratori del deposito nel 
corso di un'assemblea tenuta 
ieri mattina hanno espresso 
la loro netta condanna per 
l'attentato ' incendiario, che 
ha distrutto due vetture dan
neggiandone gravemente a'- ! 
tre due. Dalla riunione è sca- j 
turito un documento unitario I 
indirizzato al questore, a! pre- ! 
fetto e a! Comune, nel quale j 
si ribadisce la ferma condan- • 
na dei lavoratori e si denun
cia il tentativo in atto or
mai da tempo di innescare 
anche nella capitale un cli
ma torbido dì violenza e di 
tensione, che di fatto « favo
risce le forze della reazione *». 

II fuoco è stato scorto da: 
lavoratori di turno nel depo
sito dieci minuti prima del
l'una. Una vettura di co'.ore 
azzurro, targata Roma P99070. 
ferma al centro dell'area di 
parcheggio, era completamen
te avvolta dalle fiamme, le 
quali si sono presto propaga
te agli autobus vicini, tanto 
che un altro mezzo — targa
to Roma P04369 — è andato 
completamente distrutto, men
tre ancora due vetture hanno 
riprtato gravi danni alla car
rozzeria. 

Il pronto intervento degli 
stessi dipendenti — cui si so
no uniti poco dopo i vigili del 
fuoco — ha impedito che l'in
cendio si estendesse. Appena 
si sono resi conto di quanto 
stava accadendo, i lavorato
ri sfidando il fumo e l'inten
so calore, hanno rimosso i 
mezzi ancora intatti isolando 
dapprima le vetture avvolte 
dal fuoco e poi spegnendo le 
fiamme con gli estintori in 
dotazione nel deposito. Il 
fatto che l'autobus da cui è 
partito rincend;o si trovasse i 

Uno degli autobus distrutti dalle fiamme nel deposito dell'ATA t 

proprio al centro del piazza
le ha notevolmente ostacola
to l'opera dei soccorritori. I 
mezzi, infatti, la notte ven. 
gono sistemati in trenta file 
di cinque autobus l'una, e non 
è possibile raggiungere una 
vettura se prima non si so
no rimosse tutte quelle che 
la precedono. 

Una volante di passaggio 
ha bloccato via di Portonac
cio all'incrocio con la Tibur-
tina, lasciando quindi a di
sposizione degli autisti del-
TATC tutta la strada per lo 
sgombero delle vetture mi
nacciate dalle fiamme. A ope
razione conclusa, verso le due 

e mezzo, al centro del piaz
zale sono rimaste le carcas
se dei due autobus distrutti. 
fumanti e gonfie di schiumo
geni. Un particolare ha su
bito attirato l'attenzione de
gli investigatori: il fatto che 
la vettura da cui è partito 
l'incendio è quelia più nuova 
dell'intero deposito, un ber
saglio appariscente e invitan
te per eventuali attentatori. 
Il sopralluogo di ieri matti
na ha poi portato al ritrova
mento dei vetri di bottiglia 
che in un primo momento 
erano stati confusi con quel
li dei cristalli «r temperati » 
dei finestrini andati in fran- i 

turni per il gran calore. Que
ste e altre considerazioni, che 
escludono ogni possibilità di 
corto circuito, hanno indotto 
la polizia a prendere in se
ria considerazione l'ipotesi 
dell'attentato. 

li deposito ATAC di Por
tonaccio si presenta p£netra-
bilissimo. Innanzitutto sono 
qu.ui.ro e praticamente incon
trollabili dai guardiana le en
trate su via di Portonaccio. 
Inoltre, la parte posteriore 
del piazzale riservato al par
cheggio dei mezzi, è separa
to dalla ferrovia tramite un 
muretto alto circa un metro 
e venti. 

Revocato lo stato di agitazione 

Lunedì funzioneranno 
gli uffici delle P.T. 

Dalla protesta (indetta da Cisl e Uil) si erano dissocia
ti i postelegrafonici aderenti alla Cgil - Si attende 
la risposta sulla richiesta di un servizio di vigilanza 

L'autopsia compiuta ieri sul corpo di Mario Salvi, Il giovane ucciso durante gli inci
denti intorno al ministero della Giustizia, ha confermato che si è sparalo ad altezza d'uomo. 
Il proiettile è entrato sotto la nuca e si è fermato nella mandibola destra, descrivendo una 
traiettoria orizzontale e leggermente obliqua. 11 calibro è 7,65, quello dell'arma della guardia 
carceraria che è uscita dal ministero sparando contro i fuggitivi dopo il lancio delle bot
tiglie incendiarie. L'autopsia è stata eseguita ieri mattina all'istituto di medicina legale 
dal professor Merli e dal 
professor Durante, alla pre
senza del sostituto procura
tore della Repubblica Vigliet-
ta. che dirige l'inchiesta. Il 
magistrato ha disposto alcu
ne perizie balistiche ed ha da
to l'autorizzazione per i fu
nerali. che si svolgeranno lu
nedì mattina in forma stret
tamente privata, secondo il 
desiderio dei familiari della 
vittima. 

L'agente di custodia Dome
nico Velluto che ha sparato. 
come si sa. è stato indiziato 
di reato per « eccesso colpo
so nell'uso legittimo delle ar
mi » e « omicidio colposo ». 
Dopo l'interrogatorio dell'al
tra sera il magistrato ascol
terà nuovamente la guardia. 
che dovrà rispondere ad una 
serie di contestazioni. La pri
ma deposizione che ha reso 
al sostituto procuratore della 
Repubblica, infatti, contrasta 
in più punti con il racconto 
dei testimoni dei tragici in
cidenti. 

Si è appreso intanto che il 
padre del giovane ucciso, Ar
naldo Salvi, ha inviato al Pro
curatore capo della Repubbli
ca, Siotto. un esposto nel qua
le afferma di aver appreso 
con stupore che addosso al fi
glio sarebbe stata trovata 
una pistola automatica cali
bro 7. Dopo aver detto che il 
giovane « non era avvezzo a 
tenere e usare armi da fuoco. 
tanto da poter escludere che 
al momento della tragedia egli 
fosse armato ». Arnaldo Salvi 
conclude l'esposto affermando 
che se risultasse vera la no
tizia secondo la quale sareb
be stata trovata sul corpo del 
figlio una pistola, « bisogne
rebbe concludere che l'arma 
appartiene ad altri >. 

La pistola in questione, se
condo quanto si è appreso in 
questura, fu venduta nel 
11M0 nell'armeria e Marte » 
che si trova a Bologna in via 
Boldrina. L'armeria l'aveva 
acquistata, con una partita 
comprendente altre armi, dal
la fabbrica « Beretta » di Gar-
done Val Trompia ( Brescia ì. 
Successivamente la ditta fallì 
e il proprietario dell'armeria 
si uccise. Gli investigatori 
stanno quindi compiendo ri
cerche negli archivi del tri
bunale di Bologna, dove fu
rono depositati i registri e tut
ti gli atti sequestrati nel ne
gozio al momento del falli
mento. 

Anche un gruppo di avvo
cati ha inviato un documento 
alla Procura della Repubbli 

Rimarranno aperti regolar
mente gli uffici postali per 
tutta la prossima settimana: 
lo stato di agitazione, indet
to dai sindacati di categoria 
della CISL e della UIL che 
doveva iniziare lunedì pros
simo è stato revocato. Lo 
hanno citiso le segreterie 
delle due organizzazioni in 
attesa di una risposta del 
governo alle richieste che 
erano alla base della prote
sta. Come si ricorderà CISL 
e UIL avevano chiesto l'isti
tuzione di un servizio di vi
gilanza armata permanente 
all'esterno degli uffici du
rante l'intero orario di aper
tura. 

La richiesta, come era det
to in un telegramma invia
to al ministero delle Poste, 
tendeva a garantire «l'in
columità dei lavoratori del 
settore » minacciata dalle 
frequenti azioni banditesche 
che prendono di mira gli uf
fici postali. La decisione di 

revocare lo stato di agita
zione è stata presa per evi
tare particolari e gravosi di
sagi agli utenti, in attesa in
tanto che la richiesta di 
CISL e UIL venga esamina
ta e vagliata dal ministero 
delle Poste e da quello de
gli Interni. 

Dall'agitazione si era dis
sociata fin dall'inizio l'or
ganizzazione CGIL dei poste
legrafonici che ha affermato 
di non condividere la forma 
di lotta scelta dalle altre 
due associazioni. La FIP-
CGIL ha chiesto l'interven
to della Federazione sindaca
le unitaria presso il gover
no in considerazione del fat
to che il grave problema del
l'ordine pubblico non può 
risolversi nel solo ambito 
dell'azienda postale. Questa 
protesta avrebbe inoltre 
scaricato tutte le difficoltà 
sulle spalle dei cittadini pri
vandoli di un servizio socia
le così importante. 

Protesta dal questore 
per le continue 
violenze missine 
alla Montagnola 

Una ferma richiesta per 
mettere fine alle continue 
violenze e provocazioni fasci
ste, che partono dal covo 
missino di via Barbiana, è 
venuta ieri dagli abitanti del 
quartiere Montagnola-Poggio 
Ameno. Rappresentanti del 
comitato di quartiere si sono 
incontrati ieri con il questo
re di Roma, documentando 
la catena di violenze, minac
ce. aggressioni che si sono 
ripetute con sempre maggior 
frequenza in questi ultimi 
mesi, da quando si è riaperta 
la sede missina 

Ne! corso dell'incontro, è 
stato sollecitato l'interven
to delle autorità competenti 
e ribadito l'impegno dì tutte 
le forze democratiche e po
polari e dell'intera cittadi
nanza. per porre fine alla 
violenza fascista e ristabilire 

ca per chiedere « l'immediato u n clima di pacifica e serena 
intervento del procuratore del
la Repubblica presso il tribu
nale. nella sua specifica qua
lità di capo di tutte ".e forze 
di polizia giudiziaria, e del 
procuratore generale presso 
la corte d'appello, per porre 
fine a questa escalation di 
violenza e di illegittimità da 
parte delle forze di polizia ». 
Nell'esposto (firmato dagli av
vocati Marazzita. Locatelli. 
Chinni. Ventre. Mastroianni. 
Flammini e Bassi) viene ri
cordato che lo stesso on. Rea
le ha dichiarato che il com
portamento dell'agente di cu
stodia che ha ucciso il giova
ne Salvi non può essere giu
stificato con la legge del 
1375 che porta il suo nome. 

Gli avvocati hanno infine 
sollecitato il sequestro di un 
manuale edito dal ministero 
dell'Interno e distribuito a 
tutti gli appartanentj alle for
ze di polizia perchè il procu
ratore accerti se vi si posso
no raffigurare estremi di rea
to quali, ad esempio, quello 
di istigazione a delinquere 
configurabile, a loro parere. 
nella frase che impone agli 
agenti di sparare alle persone 
:n caso di tumulti. 

convivenza civile. Il questore 
ha promesso che farà inten
sificare la vigilanza 

Para neofascisti 
aggrediscono 

giovani democratici 
in un ristorante 

Un gruppo di una quaran
tina di paracadutisti, men
tre era a tavola ieri sera in 
un ristorante di via Andrea 
Doria per festeggiare il pri
mo lancio, ha iniziato a can
tare inni nostalgici e canzoni 
fasciste e a scandire slogan 
antidemocratici. Alle proteste 
di un gruppo di giovani che 
li hanno invitati a smettere, 
i a para » hanno risposto im
pugnando bottiglie- e spran
ghe e picchiando chiunque 
capitasse sotto tiro. Molte 
suppellettili del locale — il 
« ristorante dello sport » — 
sono andate distrutte. • 

Due giovani democratici. 
Francesco Venier. di 20 anni. 
e Francesco Notarnicola di 
18 anni si sono dovuti far me
dicare al Santo Spirito do
ve sono stati giudicati guari
bili in pochi giorni. Al San 
Giacomo è stato invece me
dicato Angelo Mariani. 20 an
ni. con una prognosi di po
chi giorni. 

naceda cronaccT) 
Culla 

E' nata una bambina ai 
comoagni Maria Grazia e 
Giampiero Gattanella. Alla 
neonata, a cui è stato dato 

• nome Simona, e ai genitori. 
! g'.i auguri delia sezione Ti-
I burtino « Gramsci » e del-
I TUnità-

Laurca 
Gianluca Spadoni, figlio di 

Aldo, presidente della Com
missione nazionale giudici di 
gara della F.C.I.. si è laureato 
in lettere moderna con HO e 
lode. Relatore della tesi il 
prof. Walter P^dullà. 

Urge sangue 
La compagna Lina Bucari 

ricoverata al Policlinico aila 
II Clinica ostetrica e gine
cologica ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo A Rh 
negativo. I donatori devono 
recarsi la mattina a digiu
no al centro trasfusionale 
AVIS dell'ospedale. 

Lutti 
i E' morta nei giorni scorsi 
t la compagna Amelia Fusco. 

madre dei compagno Giulia
no. della sezione San Loren
zo. A Giuliano le condoglian
ze delia sezione, delia zona 
est e dell'Unità. 

• * • 
E' scomparso nei giorni 

scorsi a Reggio Calabria, al
l'età di 67 anni, il compagno 
Pietro Salendo, uno dei fon
datori del partito regzino. va
loroso combattente antifasci
sta. A'ìa moglie, e ai figli 
Domenico. Nunzio e Tito, i 
compagni delle Federazioni 
di Reggio e di Roma, e del
l'Unità rinnovano le più sen
tite condoglianze. 

• • • 
In sezuilo ad un incidente 

stradale è morto all'età di 
27 anni, il compagno Luigino 
Ortensi, delia sezione di Vil
la Gordiani. Ai familiari le 
fraterne conduxìiànze (Mia 
sezione, delia mona • Jel-
l'Unità. 

http://qu.ui.ro

